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f La barca > di Lorenzo Vlani (1925) 

VIAREGGIO — La prezio
sissima collezione Varraud-
Sant ini , composta da 51 
opere di Lorenzo Viani. è 
ora dì proprietà del Comu
ne di Viareggio. L'acquisto 
è s ta to possibile in segui
to al parere favorevole del
l'ufficio centrale per 1 be
ni ambientali , architetto
nici, artistico e storici del 
ministero, che ha ricono
sciuto l'eccezionale interes
se artistico e cultuale del
la collezione. 

Una delibera ha autoriz
zato il vicesindaco Lippi a 
procedere alla sottoscrizio
ne del cont ra t to di acqui
sto. Il prezzo complessivo, 
concordato con l 'attuale 
proprietario, ammontando 
a 220 milioni di lire, che 
però non corrispondono al 
reale valore di mercato (la 
s t ima si aggira sui 300 mi
lioni), comporta un impe
gno finanziario non tra
scurabile se si considera
no le condizioni precarie in 
cui versa la finanza lo
cale. 

A questo proposito è im
media tamente sopruggiun-

Cinquantuno opere di grande interesse artistico 

Sono patrimonio 
pubblico i quadri 
di Lorenzo Viani 

Il Comune è riuscito ad acquisire la collezio
ne VarraudSantini col contributo della Regione 

to un accordo con la Re
gione che si è impegnata 
a contribuire per un valo
re pari ad un ter /o dell'Im
porto richiesto per le ope
re, che ammonta comples
sivamente a 105 milioni di 
lire di cui 30 sono s ta l i as
segnati nel dicembre '78, 
mentre per 1 r imanent i 75 
la giunta regionale ne ha 
deliberato la concessione, 
che con procedure d'ur
genza è s t a t a messa all' 

ordine del giorno del pros
simo consiglio regionale. 
La repent ini tà di tale in
tervento va at t r ibui ta al 
fatto che la giunta ha ri
tenuto necessaria l'acquisi
zione pubblica di tu t te le 
opere In oggetto « al fine 
di incrementare il patrimo
nio culturale toscano >. 

Da par te sua il Comune 
di Viareggio ha r i tenuto di 
far fronte alla spesa di 115 
milioni mediante l'assun-
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zione di un mutuo con la 
Cassa di Risparmio di Luc
ca che dal Tnarzo '79 ha 
provveduto a concederlo. 
Questo importante at to 
compiuto dalla ammini
strazione viareggina, si in
serisce in un più vasto 
progetto di recupero del 
patr imonio artistico e cul
turale della città. La colle
zione sarà infatti installa
t a nello storico Palazzo 
Paolina, in cui sarà ospi
ta ta una pinacoteca che 
raccoglierà le opere del 
più grossi artisti contem
poranei viaregginl. 

L'acquisto dell ' intera col
lezione ha inoltre evitato, 
il disperdersi di opere dal
l 'enorme valoie per la lo
ro rappresentat ivi tà nell ' 
a r te i taliana. I 51 pezzi. 
infatti , abbracciano tut to 
l'arco della operosità di 
Vlani. oltre ad offrire una 
carrel la ta delle var 'e tec
niche usate dall 'art ista 
viareggino. Dal 15 maggio 
avremo la collezione a Via
reggio. 

Carla Colzi 
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IL PRONOSTICO DI LELLO ANTONIOTTI 
- Avrei desiderato fare il direttore di 
orchestra anziché il docente di tecni
ca calcistica a Coverciano. Ho una 
grande passione per la musica clas
sica ed è anche per questo, e per i 
valori culturali di Firenze, che nel 
'76 accolsi volentieri la proposta di 
Italo Allodi di insegnare la materia 
del colcio ai nuovi allenatori. 

Durante il e Supercorso > sono, in
fatti, un assiduo frequentatore del 
teatro Comunale e quando non ci so
no concerti trascorro le mie ore li
bere leggendo libri, riviste e giornali. 
Prima di essere preso dal raptus del
l'insegnamento ho lavorato per 6 me
si presso Veditore Rizzoli alla sezio
ne libri. Fu l'attuale direttore della 
Stampa, Giorgio Fattori, allora diret
tore di Epoca, a farmi assumere. 

Una proposta l'ebbi anche da En
zo Biagi per lavorare presso la Mon
dadori. In quel periodo uscii'a il 
«Calcio Ilustrato» ed io vi collaboravo 
come per un certo periodo ho scritto 
su € Tuttosport >. Ricordo che Anto
nio Ghirelli, che era il direttore del 
quotidiano sportivo di Torino, mi 
chiese se ero intenzionato a fare il 
giornalista a tempo pieno. Se a ressi 
proseguito a studiare, se avessi pre
so la licenza liceale e la laurea forse 
ora non parlerei di calcio o di « sche
dina ». Comunque di rimpianti ho so
lo quello di non avere proseguito gli 
studi. 

Nel mio € mestiere » di soddisfazio
ni ne ho avute tante: dopo avere gio
cato per diversi anni (dalla C alla B 
alla serie A) nella Pro Patria, ho 
indossato la maglia della Lazio, del 

Torino, della Juventus e a 30 anni ho 
cessato di giocare nel Vicenza. Quan
do -mi resi conto che il calcio stava 
cambiando e che gli altri erano più 
svelti di me decisi di cambiare. Pas
sai, per intenderci, dalla parte dei 
enfici, di coloro che ogni domenica 
debbono leggere la partita con un oc
chio diverso. Ma, come ho detto, si 
trattò di un periodo breve. 

Nel 1961 la passione per il calcio 
mi assalì nuovamente e così iniziai 
a lavorare con le squadre giovanili 
come istruttore dei N.A.C. (Nucleo 
Addestramento Calcio). A inserirmi 

fra gli « specialisti » fu Walter Man-
delti che a quell'epoca era responsa
bile del settore tecnico. Mandelli fé 
ce parte della spedizione azzurra gui
data da Valcareggi a Città del Messi
co dove la nostra nazionale si classi
ficò al secondo posto dietro il Brasile. 
Poi nel '76 la proposta di Allodi di 
diventare e docente ». E cosi da tre 
anni insegno la tecnica agli allena
tori del t Supercorso ». 

Quando giocavo ero considerato un 
tecnico, « uno che vedeva il gioco », 
che giocava di fino. Agli allenatori 
spiego cosa occorre insegnare ai gio
catori per il miglior rendimento e 
soprattutto la tecnica, cioè come si 
imposta il gioco, come si tirano i cal
ci di punizione e così via. Nella mia 
quasi ventennale carriera di giocato 
re fio avuto un insegnante eccezio 
naie: Beppino Meazza. Da luì ho im
parato come del resto ho appreso an
che dagli altri tecnici. 

Ad esempio nelle nostre chiacchie 
rate si parla spesso di come deve 
essere il giocatore universale. A mio 
giudizio un giocatore di questo tipo 
fu il povero Virgilio Maroso del Tori
no come lui fu lo stesso Schiaffino 
che giocò nel Milan. Da loro ho im
parato moUo e tutto quello che ho 
appreso l'ho filtrato. A ciò ho ag
giunto le mie idee e il tutto cerco di 
spiegarlo < ai nuovi tecnici. Ma la 
prima raccomandazione che faccio è 
quella di stabilire un rapporto uma
no, di essere leali con i giocatori. 

Per fare l'allenatore, specialmente 
a livello di giovani, occorre molta 
passione, bisogna essere u:i po' inna
morati del lavoro che si svolge. Que
sto lo ripeto anche ai miei tre figli 
ogni volta che entriamo in discus
sione. 

Però, se non vado errato, U mio 
compito sarebbe stato quello di sug
gerire la « schedina ». Mi sono dilun
gato anche perché l'ultima volta che 
ho giocato è stato quando avevo co
me allenatore nel Vicenza Lerìci. 
Vincemmo. Si fece 12 ma si prese 
una manciata di lire: speriamo che 
questa volta anziché di lire si tratti 
di milioni. Me lo auguro poiché è chia

ro che questa schedina la gioco an
che io. 

E cosi per Avellino Inter sono deci
samente per l'uno fisso. .Per l'Anel
lino potrebbe essere la giornata deci
siti. Quindi gli irpini ce la metteran
no tutta. Sono caricati a dovere. Poi 
c'è anche un problema affettivo: Mar
chesi è stato uno dei miei migliori 
alunni. Ila bisogno anche di un po' 
di fortuna. 

Per Fiorentina-Ascoli partirei per 
l'I ed aggiungerei VX. Questo perché 
gli uomini di Garosi — altro mio al
lievo molto preparato — in questa 
stagione non sono risultati molto co
stanti. Dopo il pareggio di Torino con 
la Juventus saranno stimolati a do
vere, potrebbero anche sperare nella 
Coppa PEFA. Però se non scenderan
no in campo al massimo della con
centrazione rischiano poiché l'Ascoli 
di Mimmo Renna è una bella squadra 
e disposta a combattere. 

Nella gara Vicenza Juventus senti
mentalmente sono diviso in due: ho 

giocato sia fra i blancorossl che fra 
i bianconeri. Il Vicenza può contare 
su Paolo Rossi che nella prossima 
stagione giocherà in un grosso club; 
la Juventus anche se ha pareggiato 
in casa con la Fiorentina giocherà la 
gara e, quindi, sono per un X. 

Un X lo metto anche a MilanBolo-
gna. Alla squadra di Rivera — che 
resta il migl'u)r soggetto degli ultimi 
40 anni — può star bene anche un pa
reggio. Ai rossoblu un punto andrebbe 
bene. E' certo che i bolognesi si 
presenteranno a San Siro con la 
voglia di non perdere per salvarsi 
dalla retrocessione. Anche in Peru
gia-Lazio vedo un bell'X al quale ag
giungo un 1 poiché il Perugia, pur 
giocando al solo scopo di conclude
re il campionato imbattuto, può an
che trovare la via del gol: rientreran
no dei giocatori importanti. 

La Lazio deve cancellare la scon
fitta subita dal Napoli e giocherà di 
rimessa. Roma-Atalania: è la parti
ta del giorno. Qui ci si gioca tutto. 
Quindi sono per 1 X 2 anche se i gial-
lorossi reduci dall'impresa di Milano 
vorranno assicurarsi la premorienza 
in A con una giornata di anticipo. 

Torino-Verona non fa storia: 1 sec
co. 1 granata coglieranno i due pun
ti da portare al caro e sfortunato Gi
gi Radice. Bari-Palermo 2: i siciliani 
di Veneranda non sono nuovi ad im
prese del genere. Genoa-Pescara: 
non credo che il Genoa possa finire 
in serie C. Quindi sono per l'I e li 2 
poiché il Pescara deve assicurarsi un 
posto in serie A. 

Udinese-Monza: 1 e X ma sono 
più per la vittoria dei friulani che 
praticano un gioco molto razionale 
ed interessante. Giacomini — altro al
lievo prediletto — è un buon allenato
re e la sua squadra lo segue ovunque. 

Triestina-Reggiana: per ragioni cul
turali sono per l'I. A Trieste è nato 
Umberto Saba che ha scritto i « rossi 
alabardati ». Però nella Reggiana ci 
sono Mommi e Fabbri due tecnici in 
gamba. Quindi metterei X. Chieti-
Lucchese: 1 gli abruzzesi sul campo 
amico non concedono molto. 

Lello Antoniott l 

A Pistoia miracolo in piazza 
PISTOIA — Ancora una scultura di Marino Marini a Pistoia. 
Si chiama il «Miracolo»: un gruppo in bronzo, cavallo e 
cavaliere, di grandi proporzioni (cm. 2.55x80) realizzato'nel 
1953 L'opera doveva andare a Firenze ma l'autore ha preferito 
donarla alla città in cui è nato all'inizio del secolo. 

Alle tre del pomeriggio, il « Miracolo » è arrivato in piazza 
del Duomo. Un cielo inclemente, grigio. votato alla pioggia. 
Sotto le logge gotiche erano ad attenderlo Marino Marini, il 
sindaco e la giunta comunale. Il maestro confuso tra la folla 
ha atteso pazientemente che gli argani sollevassero cavallo 
e cavaliere per depositarli sotto il campanile della cattedrale 
dove resteranno per sette giorni. 

in cielo si è fatta un po' di luce, le asprezze del bronzo 
hanno preso risalto ed i commenti della gente: l'uomo missile, 
una metafora dei voli spaziali, Oagarin, Armstrong. Plutone 
che esce dagli Inferi, forse un ricordo dell'Orlando Furioso, 
un cavaliere del Palio... Marini ha spiegato brevemente: a E' 
ù volo pieno di traumi verso un nuovo orizzonte; la conquista. 

della luna non c'entra per niente», qualcuno ha ricordato 
che Marini se ne andò a letto quando tutti, inchiodati davanti 
al televisore, ammiravano i primi passi dell'uomo sulla luna. 

Il «Miracolo» non è il primo regalo che Marini fa alla 
città. All'apice della fama, presente nei più grandi musei del 
mondo, un punto fermò dell'arte moderna, Marino Marini ha 
consegnato a Pistoia una antologia rara del suo lavoro ed un ' 
patrimonio documentario unico. Il 23 giugno verrà inaugurato 
nelle sale del Palazzo municipale un centro studi dedicato 
alla sua opera. 

Allestito dall'arch. Papi, ti centro accoglie in pannelli di 
vetro 60 disegni originali e 59 pezzi realizzati con tecniche 
vane: acquetante, acqueforti, incisioni. Poi le sculture in 
bronzo una « Pomona ». una « Testa di giovanetto », il ritratto 
fuso in argento di Stravinsky. il «Miracolo» e una grand* 
tela: «L'incontro». Quindi la sala per il materiale documen
tario: tutti quanto è stato scritto sull'artista. 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

GRANDE: Dimenticare Venezia 
METROPOLITAN: Moses Wine de

tective 
MODERNO: Contro 4 bandiere 
SORGENTI: Ciao Ni! 
JOLLY: Travolto dea'i efUtti fa

miliari 

AREZZO 
Squadra intiging-SUPERCINEMA: 

ster 
POLITEAMA: I 

rino 
TRIONFO: (nuovo programma) 
CORSO: (nuovo programma) 

gatto e 11 cane-

PISA 
NUOVO: L'Vilermie-* di notte 
ASTRA: Ecco l'impero dei sensi 

ARISTON: Il testimene 
ODEON: L'insegnante va in col

legio 
ITALIA; L'umanoide 
MIGNON: Exhibitien strike 

PISTOIA 
ROMA> (nuove programma) 
EDEN: I ragazzi venuti dal Bra

sile 
ITALIA: (ripeso) 
GLOBO: Ecce l'impero dei tenti 
LUX: La tarantola dal ventre nere 
OLIMPIA (Margine Coperta): La 

liceale nella classe dei ripetenti 

SIENA 
IMPERO: Le schiave del piacere 
METROPOLITAN: Tornendo a casa 
ODEON: Il cacciatore 
SMERALDO-. Piaceri solitari 
MODERNO: Taverna Paradise 

VIAREGGIO 
EDEN: Un uomo in ginocchio 
EOLO: Tornando • casa > 
ODEON: Il segreto di Agatha Chri-

stie 

LUCCA 
CENTRALE: Une moglie 
MIGNON: Piaceri solitari 
MODERNO: Oa Corleone a Broo-

klyn 
ASTRA: Tornando a case -
PANTERA: L'insegnante balla con 

tutte la desse 

MONTECATINI 
KURSAAL TEATRO: Diment'oere 

Venezia 
•XCELSIOftì Tre donne immorali 
ADRIANO: BHIIerrtìne ftocky 

CARRARA 
MARCONI: Il racket dei sequestri 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: Grease (Brillantine) 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Battaglie 

nella galassia 
S. AGOSTINO: Butch Cassidy 

ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAY: Il giocattolo 

PIOMBINO 
METROPOLITAN: Occhi di Laure 

Mara 
ODEON: Sinfon:a d'autunno 
SCMPIONE* Infermiera specializ

zata 

PRESTITI 
Fiduciari • Cessione 5 sci 
pendio - Mutui ipotecari 
t e 2 Grado • Finanzia 
menti edilizi • Sconto por 
tufoglio 

D'AMICO Brokers 
Finanziamenti • Leasing 
Assicurazioni • Consulenza 
ed assistenza assicurative 
Livorno • Via Ricatoll, 70 

Tel 28280 
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di SERGIO BERNARDINI 

TEMPO LIBERO E CULTURA 
Viale Kennedy 

LIDO DI CAMAIORE 
Tel. 67S2S-67144 

Domenica 6 maggio, ora 17,30, 

RICCARDO 
COCCIANTE 

. in prirna assoluta per l'Italia 
Prezzo uq'co L 3000 

I biglietti sono ;n vendita 
c/e BUSSOLADOMANI 

' dalle ore 10 Site 13 
1 e dalle 15 alle 22 

se hai bisogno di soldi 

(S0F6NAT 
t i apre la porta. . . (subito) 

MUTUI IPOTECARI 
FINANZIAMENTI AUTO 

PIAZZA DELLA STAZIONERÒ 
FIRENZE TEL 293035-293036 

MOBILI 

ARREDAMENTI 

LroJ|ufìi»T 
Via F. Pera SO - Tel. 405054 

LIVORNO 

ARMADI GUARDAROBA 

CAMERE PER RAGAZZI 

SUPERMERCATI 
DEL POLLO 
Via Oliveti, 15 - MASSA 
(presso Stadio) 
Tel. 43.684 

Mobili Casanova 
Arredate la vostra casa? • 
Arrediamola insieme con mobili qualificati 
Avrete più garanzia 
avrete mobili prestigiosi 

SICURAMENTE RISPARMERETE 
Inoltre potrete trovare on grande 
assortimento di mobili rustici e le 
pia belle cucine componibili 

R I C O R D A T E 

MOBILI CASANOVA 
Vi attende 

Vìa Due Ami n. 22 - PISA 

OFFERTE DEL MESE 

CARNE DI MANZO 
Bistecche 
Bistecche disossate 
Fettine 

MAIALE 
Salsicce p.s. 
Bistecche 
Fettine 

TACCHINO 
Fesa 
Cosciotti 

Arrosti 

lkg . 
lkg . 
lkg . 

L. 5.500 
L. 5.820 
L. 6.200 

l k g . 
l k g . 
l k g . 

L. 2.500 
L. 3.700 
L. 3.900 

1 kg. 
l k g . 
l k g . 

L. 
L. 
L. 

4.950 
1.900 
2.850 

GALLINA 
UOVA di giornata 

FORNITURE PER PENSIONI 
ALBERGHI RISTORANTI E COMUNITÀ 

1 Kg L. 1.450 
l'una L. 65 

Prove e dimostrazioni presso: 

AUTOMPORT 
Concessionaria « CITROEN » 

Via Fiorentina, 1 - AREZZO 

Tel. 0575/357395 - 0575/21816 

Auòi Eoo5D 
la cinque cilindri diesel 

chedadLpM 
2000eme e cinque cilindri. 

35 CV DIN di potenza per litro di cilindrata. 
150 kmh di velocità massima, 

da 0 a 100kmh in 17,5 secondi. 
Più silenziosità, più confort, 

servosterzo di serie e un ricco equipaggiamento. 

.e per un giro di piovavi aspetta: 
LA CONCESSIONARIA: 

Aretina Motori 
éì F. CALOELLI 
Via • • I ta»», 1 - AREZZO 
Tri. (#575) 9.111 . 3S4.3M 

Audi 
I <M Gruppo Volkswaxwm 


